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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 23 luglio 1999, n. 296. 


Istituzione dell’Istituto nazionale di astrofisica (INAF) e 
norme relative all’Osservatorio vesuviano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e in particolare, 
l’articolo 11, comma 1, lettera d), l’articolo 14 e l’arti- 
colo 18, comma 1, lettere b) e g); 


Visto l’articolo 1, comma 12, della legge 16 giugno 
1998, n. 191; 


Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
recante norme per la programmazione, il coordina- 
mento e la valutazione della ricerca scientifica e tecno- 
logica; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 29 gennaio 1999; 


Visto il parere espresso dalla commissione parlamen- 
tare di cui all’articolo 5 della citata legge 15 marzo 
1997, n. 59. 


Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, 
adottate nelle riunioni del 16 luglio e del 23 luglio 1999; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro dell’università e della ricerca scienti- 
fica e tecnologica, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo; 


Art. 1. 


Istituzione 


1. E istituito, con le modalità e i tempi di cui all’arti- 
colo 13, l’Istituto nazionale di astrofisica (INAF), come 
ente di ricerca non strumentale ad ordinamento spe- 
ciale, con sede in Roma e strutture operative distribuite 
sul territorio ai sensi dell’articolo 8, nel quale conflui- 
scono gli osservatori astronomici e astrofisici. 


2. L’INAF ha personalità giuridica di diritto pub- 
blico e si dota di un ordinamento autonomo in confor- 
mità al presente decreto, alla legge 9 maggio 1989, 
n. 168, e successive modificazioni ed integrazioni, al 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, nonché, per 
quanto non previsto dalle predette disposizioni, al 
codice civile. 

3. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica esercita nei confronti dell’INAF le com- 
petenze previste dalle disposizioni di cui al comma 2. 


Art. 2. 
Attività e finalità dell’INAF 


1. L’INAF: 


a) promuove ed effettua, anche nell’ambito di pro- 
grammi dell’Unione europea e di organismi internazio- 
nali, attività di ricerca nei campi dell’astronomia, del- 
l’astrofisica e della fisica cosmica, sia tramite la rete 
degli osservatori astronomici e astrofisici e di altre 
strutture proprie, sia in collaborazione con le università 
e con altri soggetti pubblici e privati, nazionali e inter- 
nazionali, nonché progetta e coordina programmi 
nazionali ed internazionali di ricerca finalizzati alla 
costruzione, all’utilizzo e alla gestione di grandi appa- 
recchiature localizzate sul territorio o all’estero; 


b) svolge attività di formazione per il consegui- 
mento del dottorato di ricerca, in convenzione con le 
università che rilasciano i relativi titoli, nonché attività 
di formazione postdottorato, continua, permanente e 
ricorrente nei settori di attività dell’Istituto, anche 
mediante propri programmi di assegnazione di borse; 


c) esprime pareri e fornisce supporto tecnico- 
scientifico a soggetti pubblici e privati, su loro richiesta 
e negli ambiti di competenza; 


d) promuove la conoscenza astronomica nella 
scuola e nella società anche mediante appropriate atti- 
vità divulgative e museali. 


2. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica si avvale dell’Istituto per sostenere e coor- 
dinare la partecipazione italiana ad organismi, progetti 
e iniziative internazionali nel campo della ricerca astro- 
nomica, astrofisica e di fisica cosmica. 


Art. 3. 


Strumenti 


1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 2 
e di ogni altra attività connessa, ivi compreso l’utilizzo 
economico dei risultati della propria ricerca, VINAF, 
secondo criteri e modalità determinati con proprio 
regolamento, può stipulare accordi e convenzioni, par- 
tecipare o costituire consorzi, fondazioni o società con 
soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri. La costi- 
tuzione o la partecipazione in società con apporto 
finanziario al capitale sociale superiore a 500 milioni 
di lire o con quota pari o superiore al 50 per cento del 
predetto capitale sociale è soggetta ad autorizzazione 
preventiva del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, acquisito nel termine perento- 
rio di quarantacinque giorni il parere del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione econo- 
mica. Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di autoriz- 
zazione, in assenza di osservazioni da parte del Mini- 
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo- 
gica, l'autorizzazione si intende concessa. L’INAF può 
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altresì partecipare a centri di ricerca internazionali in 
collaborazione con analoghe istituzioni scientifiche di 
altri Paesi. 


2. Nella relazione di cui all’articolo 10, comma 2, 
l’INAF riferisce sull’attività svolta dai consorzi, fonda- 
zioni, società o centri comunque costituiti o partecipati 
dall’ente, evidenziando gli obiettivi e i risultati rag- 
giunti. 


Art. 4. 
Organi dell'Istituto 


1. Sono organi dell’Istituto: 
a) il presidente; 
b) il consiglio direttivo; 
c) il comitato di consulenza scientifica; 
d) il collegio dei revisori dei conti. 


2. Il presidente, individuato fra personalità d’alta 
qualificazione scientifica nel settore d’interesse del- 
l’Istituto, è nominato ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Il presi- 
dente dura in carica quattro anni e può essere confer- 
mato una sola volta. Il presidente ha la rappresentanza 
legale dell’Istituto, ne sovrintende all'andamento, con- 
voca e presiede il consiglio direttivo e ne stabilisce 
l’ordine del giorno. 


3. Il consiglio direttivo è composto dal presidente e 
da sei membri, di cui due eletti fra gli astronomi straor- 
dinari e ordinari, associati e ricercatori in servizio negli 
osservatori astronomici e astrofisici, due eletti fra i pro- 
fessori e ricercatori universitari del settore scientifico- 
disciplinare di astronomia e astrofisica, due nominati 
dal Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica tra personalità e studiosi specializzati nel 
settore di interesse dell’Istituto e di alta qualificazione 
scientifica, rappresentativi delle diverse figure profes- 
sionali del predetto settore. Dei due eletti tra gli astro- 
nomi almeno uno deve essere un astronomo ordinario 
e dei due eletti fra i professori e 1 ricercatori universitari 
almeno uno deve essere un professore ordinario. 
A parità di voti risulta eletto il più anziano di età. Con 
decreti del Ministro dell’università e della ricerca scien- 
tifica e tecnologica sono disciplinate le operazioni elet- 
torali e sono nominati i membri del consiglio direttivo. 
I componenti dell’organo durano in carica quattro anni 
e possono essere confermati una sola volta. Il consiglio 
direttivo ha compiti d’indirizzo, di programmazione e 
di verifica delle attività dell’Istituto, di deliberazione 
sui regolamenti di cui all’articolo 7, comma 1, sui 
bilanci e sulla nomina dei direttori delle strutture di 
cui all’articolo 8. 


4. La carica di presidente e di componente del consi- 
glio direttivo è incompatibile con la carica di direttore 
di una struttura dell’Istituto. Se dipendente pubblico, 
con esclusione dei ricercatori e dei professori universi- 
tari, il presidente può essere collocato fuori ruolo; se 
ricercatore o professore universitario, è collocato in 
aspettativa a domanda ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. 
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5. Il collegio dei revisori svolge i compiti previsti dal- 
l’articolo 2403 del codice civile, per quanto applicabile. 
Le modalità di costituzione e la composizione del colle- 
gio sono stabilite dal regolamento concernente l’orga- 
nizzazione e il funzionamento degli organi e delle strut- 
ture di cui all’articolo 7, assicurando la presenza, 
comunque, di un componente effettivo, che assume le 
funzioni di presidente e uno supplente designati dal 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica e un componente designato dal Mini- 
stro dell’università e della ricerca scientifca e tecnolo- 
gica. I componenti devono essere in possesso dei requi- 
siti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 


6. Il presidente nomina, su parere conforme del con- 
siglio direttivo, un direttore amministrativo sceglien- 
dolo fra dirigenti delle pubbliche amministrazioni o fra 
esperti di elevata qualificazione professionale in campo 
amministrativo o aziendale. Il rapporto di lavoro è 
regolato con contratto di diritto privato di durata mas- 
sima quadriennale, rinnovabile una sola volta. Il diret- 
tore amministrativo è responsabile della gestione e del- 
l’attuazione delle delibere del consiglio direttivo e par- 
tecipa alle riunioni dello stesso con voto consultivo. Se 
dipendente pubblico è collocato fuori ruolo. 


7.Il presidente nomina, su parere conforme del con- 
siglio direttivo, un comitato di consulenza scientifica 
per quanto previsto all’articolo 6 e di cui si definisce il 
numero dei membri, non superiore a nove, la composi- 
zione e l’attività attraverso i regolamenti di cui all’arti- 
colo 7. Il comitato è costituito da personalità specializ- 
zate nei settori di attività dell’Istituto. 


8. Le indennità di carica del presidente, dei compo- 
nenti del consiglio direttivo, del comitato di valutazione 
scientifica e del collegio dei revisori dei conti, nonché 
la retribuzione del direttore amministrativo sono deter- 
minate dal consiglio direttivo secondo criteri e parame- 
tri definiti con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, sentito il Mini- 
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. Allo stesso modo il consiglio direttivo 
determina le indennità spettanti al personale che opera 
all’estero e ai direttori dei dipartimenti e delle strutture. 


9. Il presidente e i componenti del consiglio direttivo 
non possono essere amministratori o dipendenti di 
società che partecipano a programmi di ricerca del- 
lINAF. 


10. Il direttore amministrativo non può avere inte- 
ressi diretti o indiretti nelle imprese che partecipano a 
programmi di ricerca dell’INAF. 


Art. 5. 


Comitato di valutazione 


1. L’INAF, secondo criteri e modalità stabilite dal 
comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca 
(CIVR), di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legi- 
slativo 5 giugno 1998, n. 204, costituisce un apposito 
comitato incaricato della valutazione dei risultati scien- 
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tifici e tecnologici dell’attività complessiva dell’ente e 
delle sue strutture operative, con procedure trasparenti 
ed esiti pubblici, ferma restando la valutazione dell’atti- 
vità amministrativa ai sensi del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e succcessive modificazioni e 
integrazioni. 


Art. 6. 


Programmazione dell'attività 


1. L’INAF opera sulla base di un proprio piano trien- 
nale di attività, aggiornabile annualmente, che stabili- 
sce gli indirizzi generali, determina obiettivi, priorità e 
risorse per l’intero periodo, in coerenza con il pro- 
gramma nazionale per la ricerca di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
nonché con i programmi di ricerca dell’Unione euro- 
pea. Il piano comprende altresì la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale con l’indicazione 
delle assunzioni da compiere, della cadenza temporale 
delle relative procedure selettive, di una previsione circa 
la distribuzione del personale per grandi aree territo- 
riali. Il piano e gli aggiornamenti annuali sono appro- 
vati dal Ministro dell’università e della ricerca scienti- 
fica e tecnologica. Sul piano triennale, per gli ambiti di 
rispettiva competenza, e acquisito, nel termine perento- 
rio di sessanta giorni, il parere dei Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e per 
la funzione pubblica. Decorsi novanta giorni dalla 
ricezione degli atti senza osservazioni da parte del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica, il piano e gli aggiornamenti annuali diven- 
tano esecutivi. 


Art. 7. 


Autonomia regolamentare e organizzativa 


1. L’INAF gode di autonomia scientifica, organizza- 
tiva, finanziaria e contabile ed adotta propri regola- 
menti ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168, concernenti l’organizzazione e il funzionamento 
degli organi e delle strutture, l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità, nonché il personale. 


2.I regolamenti di cui al comma |], relativi all’orga- 
nizzazione e al funzionamento degli organi e delle strut- 
ture, devono, comunque, prevedere: 


a) preventiva informazione al personale sugli 
schemi di regolamento, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 10 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni e integrazioni; 


b) predeterminazione dei criteri e delle procedure 
per l’attribuzione delle direzioni delle strutture di cui 
all’articolo 8, garantendo la possibilità di affidamento 
anche ai professori universitari inquadrati nel settore 
scientifico-disciplinare di astronomia e astrofisica, con 
la disciplina prevista dall’articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 


c) facoltà di utilizzare anche esperti stranieri per 
la costituzione di commissioni con funzioni di aggiudi- 
cazione di appalti o di selezione del personale; 
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d) la costituzione di organi collegiali di consulenza 
delle direzioni delle strutture di cui all’articolo 8, preve- 
dendo idonee forme di consultazione del personale. 


3.I regolamenti di cui al comma 1, relativi all'ammi- 
nistrazione, alla contabilità e alla finanza sono adot- 
tati, comunque, sulla base dei seguenti principi e criteri 
generali: 


a) redazione di un bilancio di previsione secondo 
obiettivi programmatici e adozione, entro due esercizi 
finanziari, di un sistema di contabilità economica coe- 
rente con quanto previsto dall’articolo 10 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 


b) facoltà per le forniture di strumentazione scien- 
tifica e tecnologica di particolare complessità, con tipo- 
logie indicate in sede di regolamento, di erogare antici- 
pazioni in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, 
n. 140, e comunque nel limite del 20 per cento dell’im- 
porto contrattuale. 


Art. 8. 


Dipartimenti e strutture 


1.I regolamenti di cui all’articolo 7 disciplinano l’or- 
ganizzazione dell’Istituto con la revisione di non più di 
tre dipartimenti, articolabili in strutture operative, 
rispettivamente per funzioni di coordinamento scienti- 
fico nazionale, al fine di assicurare la interazione con 
la ricerca scientifica universitaria e la collaborazione 
con altri enti e organismi di ricerca pubblici e privati, 
per compiti di coordinamento degli osservatori astro- 
nomici e astrofisici, nonché per attività e servizi stru- 
mentali. I regolamenti disciplinano, altresì, il riordino 
della rete degli osservatori di astronomia e astrofisica 
come strutture con propria denominazione dotate di 
autonomia scientifica, amministrativa e contabile al 
fine di assicurare efficienza, economicità di gestione e 
capacità di autofinanziamento dell’Istituto. 


2. Nell'ambito della propria autonomia ciascun 
osservatorio di astronomia e astrofisica può ricevere 
ed autonomamente amministrare, secondo quanto sta- 
bilito dai regolamenti di cui all’articolo 7, finanzia- 
menti e contributi da parte delle regioni e di altri enti 
per la predisposizione e realizzazione di progetti diretti 
al territorio e di divulgazione. 


Art. 9. 


Risorse finanziarie 


1. Le risorse dell’Istituto sono costituite: 
a) dai contributi previsti dall’articolo 14; 


b) da contributi per singoli progetti o interventi a 
carico del Fondo integrativo speciale nazionale di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204; 


c) da finanziamenti dell’Unione europea; 
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d) da forme autonome di finanziamento, quali 
contributi volontari, proventi di attività, rendite, frutti 
ed alienazioni del patrimonio, atti di liberalità e corri- 
spettivi di contratti e convenzioni; 


e) da contributi e finanziamenti delle regioni e di 
altri enti; 


f) da ogni altra ulteriore entrata. 


Art. 10. 


Valutazioni e controlli 


1. Gli atti degli organi dell’ente e del direttore ammi- 
nistrativo non sono sottoposti a controlli di organi 
esterni, ad eccezione di quelli di cui all’articolo 6 e di 
quelli di approvazione dei regolamenti, per i quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 
9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni e inte- 
grazioni. 


2.I bilanci preventivi, 1 conti consuntivi, le relazioni 
del collegio dei revisori dei conti e una relazione 
annuale sull’attività svolta sono trasmessi al Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica, al Ministro per la funzione pubblica. 


3. L’INAF è soggetto al controllo successivo della 
Corte dei conti, che si esercita unicamente sui conti 
consuntivi dell’ente, al fine di riferire annualmente al 
Parlamento, con l’esclusione del controllo amministra- 
tivo di regolarità contabile e sui singoli atti di gestione. 


Art. 11. 


Personale 


1. Con i regolamenti di cui all’articolo 7 sono istituiti 
i ruoli del personale di ricerca e del personale tecnico e 
amministrativo in conformità a quanto previsto dal 
decreto legislativo 10 marzo 1982, n. 163, e alle succes- 
sive disposizioni legislative riguardanti il personale 
degli osservatori astronomici e astrofisici. 


2. La dotazione organica iniziale dell’INAF è costi- 
tuita dall’insieme degli organici degli osservatori astro- 
nomici e astrofisici. Fatto salvo quanto previsto dai 
successivi commi, lINAF, previo confronto con le 
organizzazioni sindacali ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni, determina in autonomia 
gli organici del personale e le assunzioni nelle diverse 
tipologie contrattuali con i vincoli derivanti dal piano 
previsto all’articolo 6. AIV’INAF si applicano le disposi- 
zioni di cui agli articoli 14 e 15 della legge 24 giugno 
1997, n. 196, e dell’articolo 51, comma 6, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 


3. Il personale tecnico e amministrativo in servizio 
presso gli osservatori astronomici e astrofisici alla data 
di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 1 
è inquadrato nel corrispondente ruolo di cui al 
comma l e nelle corrispondenti qualifiche e profili pro- 
fessionali. Fino all’applicazione dei contratti collettivi 
di cui all’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e inte- 
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grazioni il trattamento resta disciplinato dalle disposi- 
zioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto per il personale tecnico-amministrativo degli 
osservatori. 


4. Il personale di ricerca è inquadrato nel ruolo tec- 
nico corrispondente di cui al comma 1. Lo stato giuri- 
dico e il trattamento economico del medesimo perso- 
nale resta disciplinato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 10 marzo 1982, n. 163. Il reclutamento degli 
astronomi straordinari, degli astronomi associati e dei 
ricercatori astronomi avviene secondo le procedure pre- 
viste dalla legge 3 luglio 1998, n. 210, e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 19 settembre 1998, n. 390, 
con le seguenti integrazioni e modificazioni: 


a) i bandi sono indetti dal direttore amministrativo 
dell’Istituto, previa delibera del consiglio direttivo; 


b) della commissione incaricata della valutazione 
comparativa fa parte, oltre ai membri eletti, un compo- 
nente designato dal consiglio direttivo fra gli astronomi 
ordinari per le valutazioni comparative ai fini della 
copertura di posti di astronomo straordinario e fra gli 
astronomi ordinari ed associati per le valutazioni com- 
parative ai fini della copertura di posti di astronomo 
associato e di ricercatore astronomo. L’elettorato attivo 
e passivo per la costituzione delle commissioni è attri- 
buito, per le rispettive categorie, agli astronomi straor- 
dinari e ordinari, agli astronomi associati e ai ricerca- 
tori astronomi, in servizio presso l’Istituto, nonché 
al professori universitari di prima e seconda fascia e 
ai ricercatori universitari del settore scientifico- 
disciplinare di astronomia e astrofisica; 


c) la regolarità formale degli atti della commis- 
sione è accertata con atto del presidente dell’Istituto; 


d) le attribuzioni del consiglio di facoltà previste 
dalla legge n. 210 del 1998 sono svolte dal consiglio 
direttivo; 


e) gli idonei delle valutazioni comparative bandite 
dall’Istituto possono essere nominati in ruolo per 
chiamata da università e l’Istituto può nominare in 
ruolo per chiamata candidati risultati idonei in valuta- 
zioni comparative espletate presso altre sedi universita- 
rie per il medesimo settore scientifico-disciplinare, 
secondo le modalità previste dalla legge n. 210 del 1998; 


f) assimilazione ad altro concorso di università per 
il settore di astronomia e astrofisica ai fini dell’applica- 
zione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere i), /), 
m), dell’articolo 2 della legge 3 luglio 1998, n. 210. 


5. L’INAF, nell’ambito di una percentuale dell’orga- 
nico che sarà determinata con i regolamenti di cui 
all’articolo 7, può assumere per chiamata diretta, figure 
professionali, italiane o straniere, corrispondenti al 
massimo livello contrattuale del personale di ricerca, 
che svolgano, con documentata produzione scientifica 
di eccellenza, da almeno un sessennio, attività di ricerca 
in enti di ricerca e in atenei stranieri o in istituzioni di 
ricerca internazionali ovvero che siano stati insigniti di 
alti riconoscimenti scientifici in ambito internazionale. 


ERI ESE 
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Art. 12. 
Mobilità con le università 


1. Previa convenzione tra università e INAF, i ricer- 
catori e i professori universitari di ruolo possono svol- 
gere per periodi predeterminati attività di ricerca 
presso le strutture dell’INAF. 


2. Previa convenzione tra università e INAF, il perso- 
nale di ricerca dell’INAF può essere autorizzato per 
periodi predeterminati a svolgere attività di ricerca e 
didattiche presso le strutture delle università. Spetta 
agli statuti delle università determinare le modalità 
attraverso le quali il predetto personale, per la durata 
delle attività, partecipa alle deliberazioni degli organi 
accademici competenti in materia di programmazione 
delle attività scientifiche. 


3. Le attività di cui ai commi 1 e 2 sono compatibili 
con il mantenimento dei rapporti di lavoro con le 
amministrazioni di appartenenza. Per i professori ed i 
ricercatori universitari l’attività di ricerca di cui al 
comma 2 non rientra nell’attività prevista dall’arti- 
colo 17, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Lo svolgimento di 
attività di ricerca presso l’INAF può comportare per i 
ricercatori e i professori universitari l’esonero, totale o 
parziale, dai carichi didattici. 


4. Previo accordo tra le università e l’INAF possono 
essere effettuati dagli studenti universitari, presso l’Isti- 
tuto, periodi di tirocinio e stages formativi, anche ai fini 
della preparazione della tesi di laurea. 


5. I regolamenti di cui all’articolo 7 e gli statuti e 
regolamenti degli atenei disciplinano l’applicazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo. 


Art. 13. 
Norme transitorie 


1. Il presidente ed il consiglio direttivo di cui all’arti- 
colo 4 sono rispettivamente nominati e costituiti entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. L'istituto è costituito alla data di insediamento 
del consiglio direttivo. 


2. Il consiglio direttivo di cui al comma 1, entro sei 
mesi dalla data di insediamento, predispone e delibera 
gli schemi dei regolamenti di organizzazione e funzio- 
namento degli organi e delle strutture, nonché di ammi- 
nistrazione, contabilità e finanza che sottopone al 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec- 
nologica per l’esercizio delle competenze di cui all’arti- 
colo 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive 
modificazioni ed integrazioni e comunque predispone 
quanto necessario per l’avvio dell’attività dell’Istituto. 


3. Dal primo giorno del mese successivo alla data di 
entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 2 gli 
osservatori astronomici e astrofisici perdono la perso- 
nalità giuridica, si trasformano nella rete scientifica 
dell’istituto e ’INAF subentra nei rapporti attivi e pas- 
sivi che fanno capo ad essi, nonché al Consorzio nazio- 
nale per l’astronomia e l’astrofisica (CNAA). Il termine 
del mandato del Consiglio per le ricerche astronomiche 
(CRA), di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente 
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della Repubblica n. 163 del 1982, è differito sino alla 
data di insediamento del consiglio direttivo dell’INAF; 
a tale data il CRA è soppresso e le sue funzioni sono 
esercitate dal consiglio direttivo dell’INAF fino alla 
data di cui al primo periodo del presente comma. Sono 
fatte salve le deliberazioni e gli atti adottati dal mede- 
simo Consiglio fino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Gli organi degli osservatori astrono- 
mici ed astrofisici sono prorogati fino alla data di cui 
al primo periodo del presente comma, nella composi- 
zione in essere e nelle funzioni di cui sono titolari alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 14. 


Norma finanziaria 


1. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, con proprio decreto, provvede ad assicu- 
rare, a valere sul fondo per il finanziamento ordinario 
per gli osservatori astronomici e astrofisici, le risorse 
finanziarie necessarie all’avvio dell’attività dell’Istituto 
nonché, per l’anno 2000, continua ad erogare agli osser- 
vatori astronomici e astrofisici gli importi necessari 
alla loro attività fino alla data di cui all’articolo 13, 
comma 3, primo periodo. Dalla predetta data il Mini- 
stero dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo- 
gica attribuisce all’Istituto le risorse finanziarie da 
destinare agli osservatori astronomici e astrofisici ai 
sensi della normativa previgente. Il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica è auto- 
rizzato, con propri decreti ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio. Il Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica in sede di riparto del 
fondo di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, del decreto legi- 
slativo 5 giugno 1998, n. 204, e a valere sul medesimo 
può erogare all’INAF risorse finanziarie aggiuntive. 


2. L'Istituto concorre al riparto dei fondi iscritti 
all’unità previsionale 2.2.1.2., capitolo 7109 dello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, secondo i criteri e 
parametri previsti dalla normativa vigente. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 23 luglio 1999 


CIAMPI 
D’ALEMA, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


ZeccHINO, Ministro  del- 
l'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 


PIAZZA, Ministro per la 
funzione pubblica 


Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO 


__ 8° 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana- 
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica- 
cia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— Gli articoli 76 e 87 della Costituzione prevedono: 


«Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri 
direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti». 


«Art. 87. — Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 
rappresenta l’unità nazionale. 


Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione. 


Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini- 
ziativa del Governo. 


Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 


Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 


Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trat- 
tati internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle 
Camere. 


Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe- 
rato dalle Camere. 


Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
Può concedere grazia e commutare le pene. 


Conferisce le onorificenze della Repubblica». 


— La legge 9 maggio 1989, n. 168, riguarda: «Istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica». 


— Si riporta il testo degli articoli 11, comma 1, lettera d), 14 e 18, 
comma I, lettere 5) e g), della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 
locali per la riforma della pubblica amministrazione e della semplifi- 
cazione amministrativa): 


«Art. 11. — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 
luglio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a: 


a)-c) (Omissis); 


d) riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuo- 
vere e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonché 
gli organismi operanti nel settore stesso». 


«Art. 14. — Nell’attuazione della delega di cui alla lettera 5) del 
comma 1 dell’art. 11, il Governo perseguirà l’obiettivo di una com- 
plessiva riduzione dei costi amministrativi e si atterrà, oltreché ai 
principi generali desumibili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc- 
cessive modificazioni, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, dall’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, ai seguenti principi e criteri direttivi: 


a) fusione o soppressione di enti con finalità omologhe o com- 
plementari, trasformazione di enti per i quali l'autonomia non sia 
necessaria o funzionalmente utile in ufficio dello Stato o di altra 
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amministrazione pubblica, ovvero in struttura di università, con il 
consenso della medesima, ovvero liquidazione degli enti inutili; per i 
casi di cui alla presente lettera il Governo è tenuto a presentare conte- 
stuale piano di utilizzo del personale ai sensi dell’art. 12, comma 1, 
lettera s), in carico ai suddetti enti; 


b) trasformazione in associazioni o in persone giuridiche di 
diritto privato degli enti che non svolgono funzioni o servizi di rile- 
vante interesse pubblico nonché di altri enti per il cui funzionamento 
non è necessaria la personalità di diritto pubblico; trasformazione in 
ente pubblico economico o in società di diritto privato di enti ad alto 
indice di autonomia finanziaria; per i casi di cui alla presente lettera 
il Governo è tenuto a presentare contestuale piano di utilizzo del 
personale ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera s), in carico ai 
suddetti enti; 


c) omogeneità di organizzazione per enti omologhi di compa- 
rabile rilevanza, anche sotto il profilo delle procedure di nomina degli 
organi statutari, e riduzione funzionale del numero di componenti 
degli organi collegiali; 


d) razionalizzazione ed omogeneizzazione dei poteri di vigi- 
lanza ministeriale, con esclusione, di norma, di rappresentanti mini- 
steriali negli organi di amministrazione, e nuova disciplina del com- 
missariamento degli enti; 


e) contenimento delle spese di funzionamento, anche attra- 
verso ricorso obbligatorio a forme di comune utilizzo di contraenti 
ovvero di organi, in analogia a quanto previsto dall’art. 20, com- 
ma 7, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo- 
dificazioni; 


f) programmazione atta a favorire la mobilità e l’ottimale uti- 
lizzo delle strutture impiantistiche». 


«Art. 18. — 1. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 11, 
comma 1, lettera 4), il Governo, oltre a quanto previsto dall’art. 14 
della presente legge, si attiene ai seguenti ulteriori principi e criteri 
direttivi: 


a) (Omissis); 


b) riordino, secondo criteri di programmazione, degli enti 
operanti nel settore, della loro struttura, del loro funzionamento e 
delle procedure di assunzione del personale, nell’intento di evitare 
duplicazioni per i medesimi obiettivi, di promuovere e di collegare 
realtà operative di eccellenza, di assicurare il massimo livello di flessi- 
bilità, di autonomia e di efficienza, nonché una più agevole stipula di 
intese, accordi di programma e consorzi; 


c)-f) (Omissis); 


g) adozione di misure che valorizzino la professionalità e l’au- 
tonomia dei ricercatori e ne favoriscano la mobilità interna ed esterna 
tra enti di ricerca, università, scuola e imprese». 


— L'art. 1, comma 12, della legge 16 giugno 1998, n. 191 (Modifi- 
che ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e legge 15 maggio 
1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale 
dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. 
Disposizioni in materia di edilizia scolastica) così recita: 


«12. All’art. 11, comma |, alinea, le parole: «31 luglio 1998» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 1999». 


— Il titolo del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è il 
seguente: «Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e 
la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica 
e tecnologica, a norma dell’art. 11, comma I, lettera d), della legge 
15 marzo 1997, n. 5%». 


— Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, riguarda: «La 
razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbli- 
che e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a 
norma dell’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421». 
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Note all'art. 1: 


— Per il titolo della legge 9 maggio 1989, n. 168, si veda nelle 
note alle premesse. 


— Per il titolo del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, si 
veda nelle note alle premesse. 


Note all'art. 4: 


— Il comma 2 dell’art. 6 del citato decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204, è il seguente: 


«2. La nomina dei presidenti degli enti di ricerca, dell’Istituto per 
la ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna, dell’ASI e del- 
lPENEFA è disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente, sentite le commissioni parlamentari compe- 
tenti, fatte salve le procedure di designazione previste dalla normativa 
vigente per specifici enti e istituzioni. I presidenti degli enti di cui al 
presente comma possono restare in carica per non più di due mandati. 
Il periodo svolto in qualità di commissario straordinario è comunque 
computato come un mandato presidenziale. I presidenti degli enti di 
cui al presente comma, in carica alla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, la cui permanenza nella stessa eccede i predetti limiti, 
possono terminare il mandato in corso». 


— L'art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382 (Riordinamento della docenza universitaria, relativa 
fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didat- 
tica) così recita: 


«Art. 12. — Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, 
su conforme parere del rettore e dei consigli delle facoltà interessate, 
i professori ordinari, straordinari ed associati possono essere autoriz- 
zati a dirigere istituti e laboratori e centri del Consiglio nazionale 
delle ricerche o istituti ed enti di ricerca a carattere nazionale o 
regionale. 


I professori di ruolo possono essere collocati a domanda in aspet- 
tativa per la direzione di istituti e laboratori extrauniversitari di 
ricerca nazionali e internazionali. 


I professori chiamati a dirigere istituti o laboratori del Consiglio 
nazionale delle ricerche e di altri enti pubblici di ricerca possono 
essere collocati in aspettativa con assegni. 


L’aspettativa è concessa con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, su parere del Consiglio universitario nazionale, che consi- 
dererà le caratteristiche e le dimensioni dell’istituto o laboratorio non- 
ché l’impegno che la funzione direttiva richiede. 


Durante il periodo dell’aspettativa ai professori ordinari compe- 
tono eventualmente le indennità a carico degli enti o istituti di ricerca 
ed eventualmente la retribuzione ove l’aspettativa sia senza assegni. 


Il periodo dell’aspettativa è utile ai fini della progressione della 
carriera, ivi compreso il conseguimento dell’ordinariato e ai fini del 
trattamento di previdenza e di quiescenza secondo le disposizioni 
vigenti. 


Ai professori collocati in aspettativa è garantita, con le modalità 
di cui al quinto comma del successivo art. 13, la possibilità di svol- 
gere, presso l’università in cui sono titolari, cicli di conferenze, attività 
seminariali e attività di ricerca, anche applicativa. Si applica nei loro 
confronti, per la partecipazione agli organi universitari cui hanno 
titolo, la previsione di cui ai comma terzo e quarto dell’art. 14, legge 
18 marzo 1988, n. 311. 


La direzione dei centri del Consiglio nazionale delle ricerche e 
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare operanti presso le università 
può essere affidata ai professori di ruolo come parte delle loro attività 
di ricerca e senza limitazione delle loro funzioni universitarie. Essa è 
rinnovabile con il rinnovo del contratto con il Consiglio nazionale 
delle ricerche e con l’Istituto nazionale di fisica nucleare. 
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Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche 
con riferimento alla direzione di centri di ricerca costituiti presso le 
università per contratto o per convenzione con altri enti pubblici che 
non abbiano la natura di enti pubblici economici». 


— L'art. 2403 del codice civile così recita: 


«Art. 2403 (Doveri del collegio sindacale). — Il collegio sindacale 
deve controllare l’amministrazione della società (c.c. 2623, n. 3), vigi- 
lare sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo ed accertare la 
regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza del bilan- 
cio (c.c. 2423, 2432) alle risultanze dei libri e delle scritture contabili 
e l’osservanza delle norme stabilite dall’art. 2426 per la valutazione 
del patrimonio sociale. 


Il collegio sindacale deve altresì accertare almeno ogni trimestre 
la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà 
sociale o ricevuti dalla società in pegno, cauzione o custodia. 


I sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi- 
dualmente, ad atti d’ispezione e di controllo. 


Il collegio sindacale può chiedere agli amministratori notizie sul- 
l'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 


Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel libro indicato 
nel n. 5 dell’art. 2421». 


— Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, riguarda: «L’at- 
tuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle 
persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili». 


Note all'art. 5: 


— Il testo del comma 1 dell’art. 5 del citato decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, è il seguente: 


«1. È istituito, presso il MURST, il comitato di indirizzo per la 
valutazione della ricerca (CIVR), composto da non più di sette mem- 
bri, anche stranieri, di comprovata qualificazione ed esperienza, scelti 
in una pluralità di ambiti metodologici e disciplinari. Il comitato 
opera per il sostegno alla qualità e alla migliore utilizzazione della 
ricerca scientifica e tecnologica nazionale, secondo autonome deter- 
minazioni con il compito di indicare i criteri generali per le attività di 
valutazione dei risultati della ricerca, di promuovere la sperimenta- 
zione, l'applicazione e la diffusione di metodologie, tecniche e prati- 
che di valutazione, degli enti e delle istituzioni scientifiche e di ricerca, 
dei programmi e progetti scientifici e tecnologici e delle attività di 
ricerca, favorendo al riguardo il confronto e la cooperazione tra le 
diverse istituzioni operanti nel settore, nazionali e internazionali». 


— Per il titolo del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si 
veda nelle note alle premesse. 


Nota all'art. 6: 


— L'art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, è il seguente: 


«2. Sulla base degli indirizzi di cui al comma 1, delle risoluzioni 
parlamentari di approvazione del DPEF, di direttive del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, dei piani e dei programmi di competenza 
delle amministrazioni dello Stato, di osservazioni e proposte delle 
predette amministrazioni, è predisposto, approvato e annualmente 
aggiornato, ai sensi dell’art. 2 del presente decreto, il Programma 
nazionale per la ricerca (PNR), di durata triennale. Il PNR, con riferi- 
mento alla dimensione europea e internazionale della ricerca e 
tenendo conto delle iniziative, dei contributi e delle realtà di ricerca 
regionali, definisce gli obiettivi generali e le modalità di attuazione 
degli interventi alla cui realizzazione concorrono, con risorse disponi- 
bili sui loro stati di previsione o bilanci, le pubbliche amministrazioni, 
ivi comprese, con le specificità dei loro ordinamenti e nel rispetto 
delle loro autonomie ed attività istituzionali, le università e gli enti di 
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ricerca. Gli obiettivi e gli interventi possono essere specificati per aree 
tematiche, settori, progetti, agenzie, enti di ricerca, anche prevedendo 
apposite intese tra le amministrazioni dello Stato». 


Note all'art. 7: 
— L'art. 8 della citata legge 9 maggio 1989, n. 168, è il seguente: 


«Art. 8. — 1. Il CNR, l’Istituto nazionale di fisica nucleare 
(INFN), gli Osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano, nonché 
gli enti e istituzioni pubbliche nazionali di ricerca a carattere non 
strumentale hanno autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria 
e contabile ai sensi dell’art. 33 della Costituzione e si danno ordina- 
menti autonomi, nel rispetto delle loro finalità istituzionali, con pro- 
pri regolamenti. 


2. Gli enti e le istituzioni pubbliche di ricerca di cui al comma 1 
sono individuati con decreto del Presidente della Repubblica. Il 
decreto viene adottato sentite le competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, dal Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro. In prima applicazione, il decreto 
è emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 


3. Gli enti di cui al presente articolo: 


a) svolgono attività di ricerca scientifica nel rispetto dell’auto- 
nomia di ricerca delle strutture scientifiche e della libertà di ricerca 
dei ricercatori, singoli o associati, in coerenza con le rispettive fun- 
zioni istituzionali e nel quadro della programmazione nazionale; 


b) gestiscono programmi di ricerca di interesse nazionale, 
attuati anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, e par- 
tecipano alla elaborazione, al coordinamento ed alla esecuzione di 
programmi di ricerca comunitari ed internazionali; 


c) provvedono all’istituzione, alla organizzazione e al funzio- 
namento delle strutture di ricerca e di servizio, anche per quanto con- 
cerne i connessi aspetti amministrativi, finanziari e di gestione; 


d) esercitano la propria autonomia finanziaria e contabile ai 
sensi del comma 5. 


4.I regolamenti di cui al comma 1 sono deliberati nel rispetto dei 
limiti e delle procedure stabiliti dalla apposita legge di attuazione dei 
principi di autonomia di cui al presente articolo e sono trasmessi al 
Ministro che esercita i controlli di legittimità e di merito. I controlli 
di legittimità e di merito si esercitano nelle forme di cui all’art. 6, 
commi 9 e 10; il controllo di merito è esercitato nella forma della 
richiesta motivata di riesame nel termine perentorio di sessanta giorni 
dalla loro comunicazione, decorso il quale si intendono approvati. 
I regolamenti sono emanati dagli enti e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale. 


5. Agli enti di cui al presente articolo si estendono, in quanto 
compatibili con i rispettivi ordinamenti, le norme in materia di auto- 
nomia finanziaria e contabile di cui ai commi ], 4, 5, 6, 7 e 8 dell’art. 7. 
Il regolamento di amministrazione, finanza e contabilità di ciascuno 
degli enti di ricerca è emanato secondo le procedure previste dalle 
rispettive normative ed è sottoposto al controllo del Ministro nelle 
forme di cui al comma 4». 


— L'art. 10 del sopra citato decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, così recita: 


«Art. 10. — I contratti collettivi nazionali disciplinano i rapporti 
sindacali e gli istituti della partecipazione anche con riferimento agli 
atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro». 


— Per il testo dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 luglio 1980, n. 382, si veda nelle note all’art. 4. 


— Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di base del bilan- 
cio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristruttura- 
zione del rendiconto generale dello Stato): 


«Art. 10. — 1. AI fine di consentire la valutazione economica dei 
servizi e delle attività prodotti, le pubbliche amministrazioni adot- 
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tano, anche in applicazione dell’art. 64 del decreto legislativo 3 feb- 
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, e del- 
l’art. 25 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni 
e integrazioni, un sistema di contabilità economica fondato su rileva- 
zioni analitiche per centri di costo. Esso collega le risorse umane, 
finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguiti e le con- 
nesse responsabilità dirigenziali, allo scopo di realizzare il monitorag- 
gio dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’azione svolta dalle sin- 
gole amministrazioni. Queste ultime provvedono alle rilevazioni ana- 
litiche riguardanti le attività di propria competenza secondo i criteri 
e le metodologie unitari previsti dal sistema predetto, al quale ade- 
guano anche le rilevazioni di supporto al controllo interno, assicu- 
rando l’integrazione dei sistemi informativi e il costante aggiorna- 
mento dei dati. 


2. Le componenti del sistema pubblico di contabilità economica 
per centri di costo sono: il piano dei conti; i centri di costo e i servizi 
erogati. 


3. Il piano dei conti, definito nella tabella B allegata al presente 
decreto legislativo, costituisce lo strumento per la rilevazione econo- 
mica dei costi necessario al controllo di gestione. 


4. I centri di costo sono individuati in coerenza con il sistema dei 
centri di responsabilità dell’amministrazione, ne rilevano i risultati 
economici e ne seguono l’evoluzione, anche in relazione ai provvedi- 
menti di riorganizzazione. 


5.I servizi esprimono le funzioni elementari, finali e strumentali, 
cui danno luogo i diversi centri di costo per il raggiungimento degli 
scopi dell'’amministrazione. Essi sono aggregati nelle funzioni-obiet- 
tivo che esprimono le missioni istituzionali di ciascuna amministra- 
zione interessata. In base alla definizione dei servizi finali e strumen- 
tali evidenziati nelle rilevazioni analitiche elementari, il Ministro 
competente individua gli indicatori idonei a consentire la valutazione 
di efficienza, di efficacia e di economicità del risultato della gestione, 
anche ai fini delle valutazioni di competenza del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica ai sensi dell’art. 4-bis 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, aggiunto dall’art. 3, comma 1, della 
legge 3 aprile 1997, n. 94. Per le altre amministrazioni pubbliche prov- 
vedono gli organi di direzione politica o di vertice. 


6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, con proprio decreto, può apportare integrazioni e modifi- 
che alla tabella di cui al comma 3». 


— Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge 
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140 (Misure urgenti per il riequilibrio della 
finanza pubblica): 


«1. È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ed agli enti 
pubblici economici di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del 
prezzo in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di ser- 
vizi, con esclusione dei contratti già aggiudicati alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e di quelli riguardanti attività oggetto 
di cofinanziamento da parte dell’Unione europea. Sono abrogate 
tutte le disposizioni, anche di carattere speciale, in contrasto con 
quelle di cui al presente comma. Per l’attuazione dei programmi 
URBAN cofinanziati dall'Unione europea l’anticipazione sui con- 
tratti suddetti non può superare la somma complessiva del 20 per 
cento del prezzo di aggiudicazione dell’appalto». 


Nota all'art. 9: 


— Si trascrive il testo del comma 3 dell’art. 1 del citato decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204: 


«3. Specifici interventi di particolare rilevanza strategica, indicati 
nel PNR e nei suoi aggiornamenti per il raggiungimento degli obiet- 
tivi generali, sono finanziati anche a valere su di un apposito Fondo 
integrativo speciale per la ricerca, di seguito denominato Fondo spe- 
ciale, da istituire nello stato di previsione del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, a partire dal 1° gen- 
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naio 1999, con distinto provvedimento legislativo, che ne determina le 
risorse finanziarie aggiuntive agli ordinari stanziamenti per la ricerca 
e irelativi mezzi di copertura». 


Nota all'art. 10: 


— Per il testo dell’art. 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168, si veda 
nelle note all’art. 7. 


Note all'art. 11: 


— Il titolo del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 
1982, n. 163, è il seguente: «Riordinamento degli osservatori astrono- 
mici, astrofisici e vesuviano». 


— Per il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, si veda in nota all’art. 7. 


— Gli articoli 14 e 15 della legge 24 giugno 1997, n. 196 (Riordi- 
namento degli osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano) così 
recitano: 


«Art. 14. — 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica, una quota, da determinarsi 
annualmente, delle somme disponibili, di competenza della medesima 
amministrazione e a valere sulle risorse finanziarie di cui ai provvedi- 
menti: legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive modificazioni; legge 
1° marzo 1986, n. 64, e successive modificazioni; legge 5 agosto 1988, 
n. 346; decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, e relativa legge di con- 
versione 19 dicembre 1992, n. 488; art. 11, comma 5, del decreto-legge 
16 maggio 1994, n. 299, e relativa legge di conversione 19 luglio 
1994, n. 451; decreto-legge 23 settembre 1994, n. 547, e relativa legge 
di conversione 22 novembre 1994, n. 644; decreto-legge 31 gennaio 
1995, n. 26, e relativa legge di conversione 29 marzo 1995, n. 95; 
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, e relativa legge di conversione 
7 aprile 1995, n. 104; decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, e relativa 
legge di conversione 8 agosto 1996, n. 421; decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 548, e relativa legge di conversione 20 dicembre 1996, 
n. 641; può essere assegnata prioritariamente, per l’erogazione, a pic- 
cole e medie imprese, alle imprese artigiane e ai soggetti di cui agli 
articoli 17 e 27 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, di contributi finaliz- 
zati all’avviamento di titolari di diploma universitario, di laureati e 
di dottori di ricerca ad attività di ricerca, con la stipula di contratti a 
termine di lavoro subordinato, anche a tempo parziale, nell’ambito 
di progetti di ricerca di durata predeterminata. 


2. In deroga alla normativa concernente il personale degli enti 
pubblici di ricerca e delle università e in attesa del riordino generale 
del settore, è consentito agli enti e agli atenei medesimi, in via speri- 
mentale, nell’ambito di attività per il trasferimento tecnologico, di 
assegnare in distacco temporaneo ricercatori, tecnologi e tecnici di 
ricerca di cui all’art. 15 della legge 11 marzo 1988, n. 67, presso pic- 
cole e medie imprese, nonché presso i soggetti di cui gli articoli 17 e 
27 della legge 5 ottobre 1991, n. 317. 


3. L'assegnazione di cui al comma 2 comporta il mantenimento 
del rapporto di lavoro con l’ente o con l’ateneo assegnante, con l’an- 
nesso trattamento economico e contributivo. E disposta su richiesta 
dell’impresa o del soggetto di cui al comma 2, previo assenso dell’inte- 
ressato e per un periodo non superiore a quattro anni, rinnovabile 
una sola volta, sulla base di intese tra le parti, che regolano le fun- 
zioni, nonché le modalità di inserimento dei lavoratori in distacco 
temporaneo presso l’impresa o il soggetto assegnatario. L'impresa o 
i soggetti di cui agli articoli 17 e 27 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 
corrispondono un compenso, a titolo di incentivo e aggiuntivo al trat- 
tamento corrisposto dall’ente o dell’ateneo assegnante, ai ricercatori, 
tecnologi e tecnici di ricerca distaccati. 


4. Con i decreti di cui al comma 1, a valere sulle medesime risorse 
di cui alla predetta disposizione, nonché, dall’anno 1999 e con riferi- 
mento agli atenei, a valere sui trasferimenti statali ad essi destinati 
possono essere altresì concesse agli enti pubblici di ricerca e alle uni- 
versità, i quali procedano alle assegnazioni in distacco temporaneo 
di cui al comma 2, eventuali integrazioni dei contributi ordinari fina- 
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lizzate alla copertura, nella misura determinata dai medesimi decreti, 
degli oneri derivanti dall’assunzione, in sostituzione del personale 
distaccato, di titolari di diploma universitario, di laureati o di dottori 
di ricerca con contratto a termine di lavoro subordinato anche a 
tempo parziale, di durata non superiore a quattro anni, rinnovabile 
una sola volta, per attività di ricerca. 


5. I decreti di cui ai commi I e 4 determinano le procedure di pre- 
sentazione e di selezione delle richieste di contributo e di integrazione, 
gli importi massimi del contributo e dell’integrazione per ogni sog- 
getto beneficiario, anche in relazione alle aree territoriali interessate 
nel rispetto delle finalità stabilite dal decreto-legge 22 ottobre 1992, 
n. 415, e relativa legge di conversione 19 dicembre 1992, n. 488, e alla 
possibilità di cofinanziamento comunitario, la differenziazione del 
contributo e dell’integrazione in relazione al livello di qualificazione 
del personale da assumere, l’eventuale ulteriore disciplina del distacco 
temporaneo, nonché apposite modalità di monitoraggio e di verifica». 


«Art. 15. — 1. All’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, 
n. 451, sono apportate le seguenti modificazioni: 


(Omissis). 


2. La commissione regionale per l’impiego può deliberare, ai 
sensi dell’art. 9, comma 9, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
l'inserimento mirato lavorativo con contratto di formazione e lavoro 
per soggetti portatori di handicap, sulla base di progetti previsti dai 
contratti collettivi nazionali. 


3. L’onere derivante dal presente articolo è valutato in lire 60 
miliardi per l’anno 1997 e in lire 120 miliardi a decorrere dall’anno 
1998». 


— Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 51 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica): 


«6. Le università, gli osservatori astronomici, astrofisici e vesu- 
viano, gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1993, 
n. 593, e successive modificazioni e integrazioni, l’ENEA e VASI, nel- 
l’ambito delle disponibilità di bilancio, assicurando, con proprie 
disposizioni, idonee procedure di valutazione comparativa e la pub- 
blicità degli atti, possono conferire assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca. Possono essere titolari degli assegni dottori di 
ricerca o laureati in possesso di curriculum scientifico professionale 
idoneo per lo svolgimento di attività di ricerca, con esclusione del per- 
sonale di ruolo presso i soggetti di cui al primo periodo del presente 
comma. Gli assegni hanno durata non superiore a quattro anni e pos- 
sono essere rinnovati nel limite massimo di otto anni con lo stesso 
soggetto, ovvero di quattro anni se il titolare ha usufruito della borsa 
per il dottorato di ricerca. Non è ammesso il cumulo con borse di stu- 
dio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni 
nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’atti- 
vità di ricerca dei titolari di assegni. Il titolare di assegni può frequen- 
tare corsi di dottorato di ricerca anche in deroga al numero determi- 
nato, per ciascuna università, ai sensi dell’art. 70 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, fermo restando il 
superamento delle prove di ammissione. Le università possono fissare 
il numero massimo dei titolari di assegno ammessi a frequentare in 
soprannumero i corsi di dottorato. Il titolare in servizio presso ammi- 
nistrazioni pubbliche può essere collocato in aspettativa senza asse- 
gni. Agli assegni di cui al presente comma si applicano, in materia 
fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in materia 
previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni. Per 
la determinazione degli importi e per le modalità di conferimento 
degli assegni si provvede con decreti del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. I soggetti di cui al primo 
periodo del presente comma sono altresì autorizzati a stipulare, per 
specifiche prestazioni previste da programmi di ricerca, appositi con- 
tratti ai sensi degli articoli 2222 e seguenti del codice civile, compati- 
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bili anche con rapporti di lavoro subordinato presso amministrazioni 
dello Stato ed enti pubblici e privati. Gli assegni e i contratti non 
danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli dei soggetti di cui 
al primo periodo del presente comma». 


— L'art. 45, comma 3, del citato decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, è il seguente: 


«3. Mediante appositi accordi tra ’ARAN e le confederazioni 
rappresentative ai sensi dell’art. 47-bis, comma 4, sono stabiliti i com- 
parti della contrattazione collettiva nazionale riguardanti settori 
omogenei o affini. I dirigenti costituiscono un’area contrattuale auto- 
noma relativamente a uno o più comparti. Resta fermo per l’area con- 
trattuale della dirigenza del ruolo sanitario quanto previsto dal- 
l’art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modifiche. Agli accordi che definiscono i comparti o le aree contrat- 
tuali si applicano le procedure di cui all’art. 46, comma ‘5. Per le figure 
professionali che, in posizione di elevata responsabilità, svolgono 
compiti di direzione o che comportano iscrizione ad albi oppure tec- 
nico scientifici e di ricerca, sono stabilite discipline distinte nell’am- 
bito dei contratti collettivi di comparto». 


— Il titolo della legge 3 luglio 1998, n. 210, è il seguente: «Norme 
per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di 
ruolo». 


— Il titolo del decreto del Presidente della Repubblica 19 settem- 
bre 1998, n. 390, è il seguente: «Regolamento recante norme sulle 
modalità di espletamento delle procedure per il reclutamento dei pro- 
fessori universitari di ruolo e dei ricercatori, a norma dell’art. 1, della 
legge 3 luglio 1998, n. 210». 


— L'art. 2, comma 1, lettere i), /), ed m), della legge 3 luglio 
1998, n. 210, così recita: 


«1. I regolamenti di cui all’art. 1, comma 1, relativamente alle 
procedure per la nomina in ruolo, devono in ogni caso prevedere: 


a)-h) (Omissis); 


i) il divieto, per i professori eletti in una delle commissioni di 
cui alla lettera 5), di far parte di altre commissioni per un periodo di 
un anno, per lo stesso settore scientifico-disciplinare e per la stessa 
tipologia di procedure di valutazione comparativa; 


1) il numero massimo di domande di partecipazione da parte di 
un candidato a procedure di valutazione comparativa in un periodo 
determinato; 


m) il divieto, per i professori ordinari, associati e per i ricerca- 
tori, di partecipare in qualità di candidati a valutazioni comparative 
per posti del medesimo livello». 


Nota all'art. 12: 


— L'art. 17, comma 1, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è il seguente: 


«Art. 17. — 1. AI fine di garantire e favorire una piena commuta- 
bilità tra insegnamento e ricerca, il rettore può, con proprio decreto, 
autorizzare il professore universitario che abbia conseguito la nomina 
ad ordinario, ovvero la conferma in ruolo di professore associato, su 
sua domanda e sentito il consiglio della facoltà interessata, a dedi- 
carsi periodicamente ad esclusive attività di ricerca scientifica in isti- 
tuzioni di ricerca italiane, estere e internazionali complessivamente 
per non più di due anni accademici in un decennio». 


Note all'art. 13: 


— Per il testo dell’art. 8 della legge 9 maggio 1989, n. 168, si veda 
nelle note all’art. 7. 
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— L'art. 4 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1982, n. 163, è il seguente: 


«Art. 4. — Il consiglio direttivo, nominato dal Ministro della 
pubblica istruzione, è composto: 


a) dal direttore dell’osservatorio, che lo presiede; 


b) da quattro esperti scelti fra otto nominativi designati dal 
C.R.A. fra gli astronomi ordinari o straordinari non appartenenti 
all’osservatorio stesso o fra i professori ordinari o straordinari di 
discipline astronomiche di cui uno, in ogni caso e ove possibile, appar- 
tenente all’università locale ove ha sede l’osservatorio; 


c) da un rappresentante del Ministero della pubblica istru- 
zione; 


d) da un rappresentante del Ministero del tesoro; 


e) da quattro rappresentanti del personale dell’osservatorio, 
eletti dal personale stesso in quattro collegi separati in rappresen- 
tanza rispettivamente degli astronomi ordinari e straordinari, degli 
astronomi associati, dei ricercatori astronomi e del personale tecnico 
e amministrativo. 


Il consiglio si rinnova ogni tre anni». 


Nota all'art. 14: 


— L'art. 7, commi I e 2, del citato decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204, è il seguente: 


«Art. 7. — 1. A partire dal 1° gennaio 1999 gli stanziamenti da 
destinare al Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), di cui 
all’art. 11 della legge 22 dicembre 1977, n. 951, all’ASI, di cui 
all’art. 15, comma I, lettera a), della legge 30 maggio 1988, n. 186, e 
all’art. 5 della legge 31 maggio 1995, n. 233; all'Osservatorio geofisico 
sperimentale (OGS), di cui all’art. 16, comma 2, della legge 30 novem- 
bre 1989, n. 399; agli enti finanziati dal MURST ai sensi dell’art. 1, 
comma 43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, già concessi ai sensi 
dell’art. 11, terzo comma, lettera d), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modificazioni, sono determinati con unica auto- 
rizzazione di spesa ed affluiscono ad apposito fondo ordinario per 
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal MURST, istituito nello 
stato di previsione del medesimo Ministero. Al medesimo fondo 
affluiscono, a partire dal 1° gennaio 1999, i contributi all’Istituto 
nazionale per la fisica della materia (INFM), di cui all’art. 11, com- 
ma I, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 506, nonché altri con- 
tributi e risorse finanziarie che saranno stabilite per legge in relazione 
alle attività dell’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), del- 
INFM e relativi laboratori di Trieste e di Grenoble, del Programma 
nazionale di ricerche in Antartide, dell’Istituto nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna. Il fondo è determi- 
nato ai sensi dell’art. 11, terzo comma, lettera d), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni. Il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, è autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 


2. Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente tra gli enti 
e le istituzioni finanziati dal MURST con decreti del Ministro dell’u- 
niversità e della ricerca scientifica e tecnologica, comprensivi di indi- 
cazioni per i due anni successivi, emanati previo parere delle commis- 
sioni parlamentari competenti per materia, da esprimersi entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dalla richiesta. Nelle more del 
perfezionamento dei predetti decreti e al fine di assicurare l’ordinata 
prosecuzione delle attività, il MURST è autorizzato ad erogare 
acconti agli enti sulla base delle previsioni contenute negli schemi dei 
medesimi decreti, nonché dei contributi assegnati come competenza 
nel precedente anno». 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 22 luglio 1999. 


Accertamento del mancato funzionamento  dell’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Lauria. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLE ENTRATE PER LA BASILICATA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 


Visto il decreto direttoriale n. 1/7998/UDG del 
10 ottobre 1997 con il quale i direttori regionali delle 
entrate, territorialmente competenti, sono stati delegati 
all’adozione dei decreti di accertamento del mancato o 
irregolare funzionamento degli uffici periferici del 
dipartimento delle entrate; 


Vista la nota in data 13 luglio 1999 con la quale il 
direttore dell’ufficio distrettuale delle imposte dirette 
di Lauria ha comunicato il mancato funzionamento 
del medesimo ufficio dal 13 luglio 1999 al 14 luglio 
1999, in vista della soppressione dello stesso e per 
effetto del trasloco del relativo carteggio e di quant’al- 
tro nella nuova sede dell’ufficio delle entrate di 
Lagonegro; 


Decreta: 


È accertato il mancato funzionamento dell’ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Lauria per il 
periodo dal 13 luglio 1999 al 14 luglio 1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Potenza, 22 luglio 1999 


Il direttore regionale reggente: CIRIELLO 
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MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DECRETO 5 agosto 1999. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3%, con godimento 15 giugno 1999 e sca- 
denza 15 giugno 2002, nona e decima tranche. 


IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto l’art. 43, primo comma, della legge 7 agosto 
1982, n. 526, in virtù del quale il Ministro del tesoro è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad effettuare ope- 
razioni di indebitamento nel limite annualmente risul- 
tante nel quadro generale riassuntivo del bilancio di 
competenza, anche attraverso l’emissione di buoni del 
Tesoro poliennali, con l’osservanza delle norme di cui 
al medesimo articolo; 


Visto l’art. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
del tesoro sono determinate ogni carateristica, condi- 
zione e modalità di emissione dei titoli da emettere in 
lire, in ecu o in altre valute; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nel- 
l'ordinamento nazionale, ed in particolare le disposi- 
zioni del titolo V, riguardanti la dematerializzazione 
degli strumenti finanziari; 


Visto il regolamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità generale dello Stato, appro- 
vato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e succes- 
sive modificazioni; 


Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 454, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1999, ed in particolare il quarto 
comma dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l'importo delle emissioni disposte a 
tutto il 4 agosto 1999 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a lire 37.275 miliardi e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visti i propri decreti in data 10 e 25 giugno, 14 e 
27 luglio 1999, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime otto tranches dei buoni del Tesoro polien- 
nali 3%, con godimento 15 giugno 1999 e scadenza 
15 giugno 2002; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali, da destinare a sot- 
toscrizioni in contanti; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della legge 7 ago- 
sto 1982, n. 526, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godi- 
mento 15 giugno 1999 e scadenza 15 giugno 2002, fino 
all’importo massimo di nominali 1.000 milioni di euro, 
di cui al decreto ministeriale del 10 giugno 1999, citato 
nelle premesse, recante l’emissione delle prime due 
tranches dei buoni stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 10 giugno 1999. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 6 e 7 del citato decreto ministeriale del 10 giugno 
1999, entro le ore 13 del giorno 17 agosto 1999. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 del 
medesimo decreto del 10 giugno 1999. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo avrà inizio il collocamento 
della decima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sarà 
riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 15 ottobre 1997, n. 428, che 
abbiano partecipato all’asta della nona tranche e 
verrà assegnata con le modalità indicate negli articoli 
11 e 12 del citato decreto del 10 giugno 1999, in quanto 
applicabili. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alle ore 17 del giorno 17 agosto 1999. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste dei buoni del Tesoro 
poliennali triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 
del presente decreto, ed il totale assegnato, nelle mede- 
sime aste, agli stessi operatori ammessi a partecipare 
al collocamento supplementare. 
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Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 19 agosto 1999, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per sessantacinque giorni. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


In applicazione dell’art. 8, primo comma, del citato 
decreto legislativo n. 213 del 1998, il versamento al- 
l’entrata del bilancio statale del controvalore in lire ita- 
liane dell’emissione e relativi dietimi, sulla base del 
tasso di conversione irrevocabile lira/euro di lire 
1936,27, sarà effettuato dalla Banca d’Italia il mede- 
simo giorno 19 agosto 1999. 


A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate 
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di 
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al controvalore 
dell’emissione, ed al capitolo 3242 (unità previsionale 
di base 6.2.6) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
1999 faranno carico al capitolo 4675 (unità previsionale 
di base 3.1.5.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programma- 
zione economica per l’anno stesso, ed a quelli corri- 
spondenti per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2002, farà carico al capitolo che verrà 
scritto nello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno stesso, e corrispondente al capi- 
tolo 9502 (unità previsionale di base 3.3.1.3) dello stato 
di previsione per l’anno in corso. 


Il presente decreto verrà inviato per il visto all’Uffi- 
cio centrale di bilancio per i servizi del debito pubblico 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 5 agosto 1999 
Il Ministro: AMATO 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 9? agosto 1999. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Libertà e lavoro - Società cooperativa sociale a r.l.», 
in Sava. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la delega del Ministro del lavoro in data 
2 dicembre 1998 per le materie di competenza della 
direzione generale della cooperazione, ivi compresi i 
provvedimenti di liquidazione coatta amministrativa 
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari liqui- 
datori; 


Visto il decreto ministeriale in data 17 marzo 1998 
con il quale la società cooperativa «Libertà e lavoro - 
Società cooperativa sociale a r.l.», con sede in Sava 
(Taranto) è stata posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa e il dott. Fernando Miccolis ne è stato nomi- 
nato commissario liquidatore; 


Vista la lettera in data 24 dicembre 1998 con la quale 
il dott. Fernando Miccolis ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico; 


Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla 
nomina di un altro commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Domenico Santoro, nato a Massafra 
(Taranto) il 3 giugno 1963, ivi residente in via Bol- 
zano, 101, è nominato commissario liquidatore della 
società cooperativa «Libertà e lavoro - Società coope- 
rativa sociale a r.l.», con sede in Sava (Taranto), in 
liquidazione coatta amministrativa, in sostituzione 
del dott. Fernando Miccolis, dimissionario. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 28 gennaio 
1992. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 9 agosto 1999 
p. Il Ministro: CARON 
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DECRETO 9? agosto 1999. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Cooperativa costruttori Salerno - C.C.S. - Soc. coop. 
a r.l.», in Salerno. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la delega del Ministro del lavoro in data 
2 dicembre 1998 per le materie di competenza della 
direzione generale della cooperazione, ivi compresi i 
provvedimenti di liquidazione coatta amministrativa 
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari liqui- 
datori; 

Visto il decreto ministeriale in data 18 gennaio 1989 
con il quale la società cooperativa «Cooperativa 
costruttori Salerno - C.C.S. - Soc. coop. a r.l.», con sede 
in Salerno è stata posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa; 

Visto il decreto direttoriale in data 29 luglio 1998 con 
il quale il dott. Fabio Meloro è stato nominato commis- 
sario liquidatore della predetta cooperativa; 

Vista la lettera pervenuta in data 7 dicembre 1998 
con la quale il sopracitato dott. Fabio Meloro ha rasse- 
gnato le dimissioni dall’incarico; 

Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla 
nomina di un altro commissario liquidatore; 


Decreta: 


Il dott. Maurizio Montoro, residente in Salerno - Via 
Col. De Bartolomeis, 11, è nominato commissario liqui- 
datore della società cooperativa «Cooperativa costrut- 
tori Salerno - C.C.S. - Soc. coop. a r.l.», con sede in 
Salerno, in liquidazione coatta amministrativa, in sosti- 
tuzione del dott. Fabio Meloro dimissionario. 


Roma, 9 agosto 1999 
p. Il Ministro: CARON 
99A7364 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 18 agosto 1999. 


Nomina di un nuovo commissario nella procedura di ammini- 
strazione straordinaria della S.p.a. Fabbrica italiana tubi fer- 
rotubi. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legge 30 gennaio 1979, n. 26, conver- 
tito nella legge 3 aprile 1979, n. 95, recante provvedi- 
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menti urgenti per l’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi, e successive modifiche ed inte- 
grazioni; 


Visto il proprio decreto emesso di concerto con il 
Ministro del tesoro in data 9 dicembre 1982 con il quale 
la S.p.a. Fabbrica italiana tubi ferrotubi F.I.T. è stata 
posta in amministrazione straordinaria ai sensi del- 
l’art. 1 della legge 3 aprile 1979, n. 95; 


Visti i propri decreti, emessi di concerto con il Mini- 
stro del tesoro in data 21 febbraio 1983 e 23 marzo 
1983, con 1 quali, stante il collegamento con la - Fab- 
brica italiana tubi ferrotubi F.I.T. S.p.a. ai sensi del- 
l’art. 3 della sopra citata legge 3 aprile 1979, n. 95, sono 
state poste in amministrazione straordinaria rispettiva- 
mente le S.p.a. Fabbrica italiana tubi ferrotubi Udine, 
Fabbrica italiana tubi ferrotubi commerciale, Fabbrica 
italiana tubi ferrotubi Livorno, Fabbrica italiana tubi 
ferrotubi Parma, Fabbrica italiana tubi ferrotubi 
Roma, Fabbrica italiana tubi ferrotubi Mantova, Fab- 
brica italiana tubi ferrotubi Reggio Emilia, Fabbrica 
italiana tubi ferrotubi Bologna, Fabbrica italiana tubi 
ferrotubi Verona, Fabbrica italiana tubi ferrotubi 
Firenze, Fabbrica italiana tubi ferrotubi Brescia, Fab- 
brica italiana tubi ferrotubi Ancona, Fabbrica italiana 
tubi ferrotubi Bari, Fabbrica italiana tubi ferrotubi 
Genova, Fabbrica italiana tubi ferrotubi Cuneo, Fab- 
brica italiana tubi ferrotubi Varese, Fabbrica italiana 
tubi ferrotubi Padova, Fabbrica italiana tubi ferrotubi 
Torino, Fabbrica italiana tubi ferrotubi Alessandria, le 
S.r.l. Fabbrica italiana tubi ferrotubi Napoli, Fabbrica 
italiana tubi ferrotubi Cagliari e la S.p.a. Fabbrica ita- 
liana tubi ferrotubi Corbetta; 
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Visto il proprio decreto, emesso di concerto con il 
Ministro del tesoro in data 17 luglio 1984, con il quale 
l’avv. Rosario Nolasco è stato nominato commissario 
delle predette società in amministrazione straordinaria; 

Preso atto del decesso dell’avv. Rosario Nolasco; 

Ritenuto conseguentemente di procedere alla 
nomina di un nuovo commissario nelle procedure di 
amministrazione straordinaria delle imprese sopra 
citate; 


Decreta: 
Articolo unico 


Il dott. Luciano Pandiani nato a Celle Ligure il 
16 settembre 1930, è nominato commissario delle 
imprese del gruppo F.I.T. - Fabbrica italiana tubi ferro- 
tubi di cui in premessa. 

Il presente decreto sarà comunicato alla camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 agosto 1999 


Il Ministro dell’industria 
del commercio e dell'artigianato 
BERSANI 


Il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 
AMATO 


99A7366 


DECRETI E DELIBERE 


DI ALTRE AUTORITÀ 


REGIONE LOMBARDIA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
4 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Campodolcino 
dall’ambito territoriale n. 3, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
ristrutturazione di un edificio da parte della sig.ra Mainetti 
Alba Maria. (Deliberazione n. VI/43383). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
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dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7, della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 
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Preso atto che il dirigente del servizio riferisce e il 
direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 25 marzo 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Campodolcino (Sondrio) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985 da parte della sig.ra Mainetti Alba Maria 
per la ristrutturazione edificio; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Campodolcino (Son- 
drio), foglio 17, mappale n. 168 per la sola parte interes- 
sata e necessaria all’intervento in oggetto indicato, dal- 
l’ambito territoriale n. 3, individuato con deliberazione 
di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la ristrutturazione edificio da parte della sig.ra Mai- 
netti Alba Maria; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territo- 
riale n. 3, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 4 giugno 1999 


Il segretario: SALA 


99A7219 


26-8-1999 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Castelveccana 
dall’ambito territoriale n. 1, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di una recinzione da parte del sig. Boldrini Pier- 
luigi. (Deliberazione n. VI/43657). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
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di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 23 febbraio 1999 è pervenuta l’istanza 
del comune di Castelveccana (Varese), di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985 da parte del sig. Boldrini Pierluigi per la 
realizzazione di recinzione; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
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dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Castelveccana 
(Varese), foglio 11, mappali numeri 3838, 2976, 2349, 
dall’ambito territoriale n. 1, individuato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di recinzione; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territo- 
riale n. 1, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tartano 
dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
concessione edilizia in sanatoria di un fabbricato ad uso agri- 
colo da parte del sig. Petrelli Gianfranco. (Deliberazione 
n. VI/43658). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 

Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 

Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 
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Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 


26-8-1999 


della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 

Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 11 febbraio 1999 è pervenuta l’istanza 
del comune di Tartano (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte del sig. Petrelli Gianfranco per la concessione 
edilizia in sanatoria di un fabbricato ad uno agricolo 
in località Foppa; 

che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Tartano (Sondrio), 
foglio 33, mappali numeri 17, 95, 96, 97, 98, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la con- 
cessione edilizia in sanatoria di un fabbricato ad uso 
agricolo; 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territoriale 
n. 2, individuato con la predetta deliberazione nume- 
ro IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
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dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A7221 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Chiesa 
in Valmalenco dall’ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di una strada forestale di collega- 
mento Alpe Lago-Alpe Giumellino da parte del consorzio stra- 
dale Alpe Lago. (Deliberazione n. VI/43659). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
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art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 
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Preso atto che il dirigente del servizio riferisce e il 
direttore generale conferma: 


che in data 18 marzo 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Chiesa in Valmalenco (Sondrio), di richiesta 
di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985 da parte del consorzio stradale Alpe Lago 
- Alpe Giumellino; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Chiesa in Valma- 
lenco (Sondrio), foglio 43, mappali numeri 381, 396, 
397 dall’ambito territoriale n. 2, individuato con delibe- 
razione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di strada forestale di collega- 
mento Alpe Lago-Alpe Giumellino da parte del consor- 
zio stradale Alpe Lago; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territoriale 
n. 2, individuato con la predetta deliberazione nume- 
ro IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 


Il segretario: SALA 


99A7222 


LI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Livigno 
dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una arginatura del torrente Federia e la sistemazione 
di un’area di sosta in località Calcheira da parte dell’ammini- 
strazione comunale. (Deliberazione n. VI/43660). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
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l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio riferisce e il 
direttore generale conferma: 


che in data 23 aprile 1999 è pervenuta l’istanza di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. l-ter 
della legge n. 431/1985 da parte del comune di Livigno 
(Sondrio) per la realizzazione di una arginatura del tor- 
rente Federia e sistemazione di un’area di sosta in loca- 
lità Calcheira; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
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dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Livigno (Sondrio), 
foglio 18, mappale n. 229, foglio 19, mappale n. 2, 
foglio 20, mappali numeri 12, 22, 594, 261, 485 dall’am- 
bito territoriale n. 2, individuato con deliberazione di 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per 
la realizzazione di una arginatura del torrente Federia 
e sistemazione di un’area di sosta in località Calcheira 
da parte dell’amministrazione comunale; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territo- 
riale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A7223 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Monno 
dall’ambito territoriale n. 15, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di una strada agricola di accesso al fabbricato 
rurale in località Perlongo da parte del sig. Pietroboni Paolo. 
(Deliberazione n. VI/43661). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 
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Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
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compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 

Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 8 febbraio 1999 è pervenuta l'istanza 
del comune di Monno (Brescia), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte del sig. Pietroboni Paolo per la realizzazione 
di una strada agricola di accesso al fabbricato rurale in 
località Perlongo; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Monno (Brescia), 
foglio 22, mappali numeri 105, 124, 125, 143, 145 dal- 
l'ambito territoriale n. 15, individuato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di una strada agricola di 
accesso al fabbricato rurale in località Perlongo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l’ambito territo- 
riale n. 15, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 
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3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A 7224 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Corteno 
Golgi dall’ambito territoriale n. 15, individuato con delibera- 
zione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di un acquedotto a servizio dei fabbricati 
rurali in località Premalt-Savrone da parte della sig.ra 
Brichetti Maria. (Deliberazione n. VI/43662). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 
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Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 
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Preso atto che il dirigente del servizio riferisce e il 
direttore generale conferma: 


che in data 16 marzo 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Corteno Golgi (Brescia), di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985 da parte della sig.ra Brichetti Maria per 
la realizzazione di una acquedotto a servizio dei fabbri- 
cati rurali in località Premalt-Savrone; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Corteno Golgi (Bre- 
scia), foglio 73, mappali numeri 11, 9, 3, 12, 10, foglio 
74, mappali numeri 40, 44, 41, 79, 80, 81, 42, 43, 45, 46, 
48, 93, 51, 47, 53, 54, 55, 56, 57, 34, 58, 35, 36, 37, 90, 
87, 30, 89, 25, 38, 39, 26, 27, 28, 14, 29, 31, 32, 33, 24, 
13, 23, 22, 19, 16, 17, 18, 20, 21, 15, 7, 8, 9, 10, 49, fo- 
glio 53, mappali numeri 64, 61, 62, 63, 68, 69, 10, 67, dal- 
l'ambito territoriale n. 15, individuato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di un acquedotto a servizio 
dei fabbricati rurali in località Premalt-Savrone da 
parte della sig.ra Brichetti Maria; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territo- 
riale n. 15, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A7225 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Monno 
dall’ambito territoriale n. 15, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di una strada di accesso ad un fabbricato rurale 
in località Bergamaschi da parte del sig. Minelli Giacomo. 
(Deliberazione n. VI/43663). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
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l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio riferisce e il 
direttore generale conferma: 


che in data 1° marzo 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Monno (Brescia), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte del sig. Minelli Giacomo per la realizzazione 
di una strada di accesso ad un fabbricato rurale in loca- 
lità Bergamaschi; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
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dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Monno (Brescia), 
foglio 7, mappali numeri 150, 159, dall’ambito territo- 
riale n. 15, individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una strada di accesso ad un fabbricato rurale 
in località Bergamaschi da parte del sig. Minelli Gia- 
como; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territo- 
riale n. 15, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A7226 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Monno 
dall’ambito territoriale n. 15, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di una strada rurale di accesso al fabbricato agri- 
colo in località Mortirolo da parte del sig. Grazioli Luigi. 
(Deliberazione n. VI/43664). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 
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Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
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compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 

Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 5 marzo 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Monno (Brescia), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte del sig. Grazioli Luigi per la realizzazione di 
una strada rurale di accesso al fabbricato agricolo in 
località Mortirolo; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Monno (Brescia), 
foglio 5, mappali numeri 115, 138, 139, dall’ambito terri- 
toriale n. 15, individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una strada rurale di accesso al fabbricato 
agricolo in località Mortirolo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territo- 
riale n. 15, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 
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3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A 7227 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Grosotto 
dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una strada di accesso al Maggengo in località 
Dovere Basse da parte della sig.ra Robustelli Test Adele. (Deli- 
berazione n. VI/43665). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 
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Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano ter- 
ritoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 
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Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 30 aprile 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Grosotto (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte della sig.ra Robustelli Test Adele per la realiz- 
zazione di una strada di accesso al Maggengo in loca- 
lità Dovere Basse; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Grosotto (Sondrio), 
foglio 3, mappale n. 70, dall’ambito territoriale n. 2, 
individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione 
di una strada di accesso al Maggengo in località Dovere 
Basse; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territori- 
ale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 


Il segretario: SALA 


99A 7228 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
18 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Grosotto 
dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione del secondo lotto dell’acquedotto rurale al servizio dei 
Maggenghi di Batuda, Irola, Speluga, Piuder, Fracia, Cauri 
Mosci e Pompei da parte del Consorzio di miglioramento fon- 
diario del Mortirolo. (Deliberazione n. VI/43666). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo ex 
lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale nume- 
ro IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto «Cri- 
teri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex 
art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realiz- 
zazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 
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Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano 
territoriale paesistico regionale, pur non facendo venir 
meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge nume- 
ro 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 23 aprile 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Grosotto (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte del Consorzio di miglioramento fondiario del 
Mortirolo per la realizzazione del secondo lotto dell’ac- 
quedotto rurale al servizio dei Maggenghi di Batuda, 
Irola, Speluga, Piuder, Fracia, Cauri Mosci e Pompei; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
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genze assolute di immodificabilità tali da giustificare la 
permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Grosotto (Sondrio), 
mappali numeri 261, 291, 292, 298 del foglio 27, part. 
36, 39, 41, 160, 170, 174, 199, 298, 302, 305, 307, 316, 
317, 321, 326, 329, 339, 361, 373, 375, 376, 378, 384, 385, 
394, foglio 42, part. 37, 50, 51, 52, 53, 63, 64, 65, 66, 68, 
70, 74, 75, 78, 80, 85, 88, 89, 98, 110, 126, 129, 191, 197, 
201, 212, 213, 215, 239, 241, 251, 252, 256, 257, 258, 261, 
264, 287, 288, 312, 354, 361, 417, 423, 424, 428, 459, 
476, 478, 491, 494, 495, 496, 497, 498, 504, 506, 550, 
583, 587, 610, 629, 662, 669, foglio 43 e part. 5, 8, 10, 
12, 22, 23, 26, 28, 29, 30, 55, 60, 61, 64, 68, 92, 115, 325, 
326, 327, 390, 391, 353 del foglio 45 dall’ambito territo- 
riale n. 2, individuato con deliberazione di giunta regio- 
nale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizza- 
zione del secondo lotto dell’acquedotto rurale al servi- 
zio dei Maggenghi di Batuda, Irola, Speluga, Piuder, 
Fracia, Cauri Mosci e Pompei; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito territori- 
ale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 18 giugno 1999 


Il segretario: SALA 


99A7229 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
24 giugno 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Mazzo di Valtel- 
lina dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di lavori di pavimentazione della strada vicinale 
«Quadrada», tratto «Casciagai-Pezza», da parte della sig.ra 
Pozzi Elisabetta. (Deliberazione n. VI/43815). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo 
ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all'approvazione dei piani 
paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
«Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la rea- 
lizzazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 
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Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano 
territoriale paesistico regionale, pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma: 


che in data 29 aprile 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Mazzo di Valtellina (Sondrio), di richiesta 
di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1-fer della legge 
n. 431/1985 da parte della sig.ra Pozzi Elisabetta per la 
realizzazione di lavori di pavimentazione strada vici- 
nale «Quadrada» tratto «Casciagai-Pezza»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
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lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Mazzo di Valtellina 
(Sondrio), foglio 13, mappali numeri 414, 416; foglio 
14, mappali numeri 217, 218; foglio 18, mappali nu- 
meri 154, 155, dall’ambito territoriale n. 2, individuato 
con deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per la realizzazione di lavori di pavi- 
mentazione strada vicinale «Quadrada» tratto «Cascia- 
gai-Pezza» da parte della sig.ra Pozzi Elisabetta; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n.1), l'ambito terri- 
toriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 24 giugno 1999 
Il segretario: SALA 


99A7230 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
9 luglio 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Postalesio dal- 
l’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della 
giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una linea elettrica a 0,4 kv in cavo aereo e interrato, 
località «Ca’ di Pralone», da parte dell’ENEL, zona di 
Sondrio. (Deliberazione n. VI/44089). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 
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Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo 
ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 

Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
«Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la rea- 
lizzazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 200 


legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano 
territoriale paesistico regionale, pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-fer della legge 
n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma: 


che in data 6 maggio 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Postalesio (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte dell’ENEL - Zona Sondrio, per la realizza- 
zione di linea elettrica a 0,4 kv in cavo aereo e interrato, 
località «Ca’ di Pralone»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


=> 34 
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Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Postalesio (Sondrio), 
foglio 3, mappali numeri 42, 65, 66, dall’ambito territo- 
riale n. 2, individuato con deliberazione di giunta regio- 
nale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizza- 
zione di linea elettrica 0,4 kv in cavo aereo e interrato, 
località «Ca’ di Pralone»; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l’ambito terri- 
toriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 9 luglio 1999 
Il segretario: MORONI 


99A7231 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
9 luglio 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tirano 
dall’ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione 
della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di un acquedotto in località «Trivigno», 
da parte dell’amministrazione comunale di Tirano. (Delibera- 
zione n. VI/44090). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
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ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo 
ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
«Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la rea- 
lizzazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l’esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-ter della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano 
territoriale paesistico regionale, pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-fer della legge 
n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


26-8-1999 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 


Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 6 maggio 1999 è pervenuta l’istanza 
del comune di Tirano (Sondrio), di richiesta di stral- 
cio delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985 da parte dell'amministrazione comunale 
di Tirano, per la realizzazione di acquedotto in loca- 
lità «Trivigno»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Tirano (Sondrio), 
foglio 71, mappale n. 113; foglio 70, mappali nume- 
ri 138, 136, 131, 232; foglio 69, mappali numeri 94, 95, 
96, 97 e strada comunale di Trivigno, dall’ambito terri- 
toriale n. 2, individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di acquedotto in località «Trivigno»; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n. 1), l'ambito terri- 
toriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 
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3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 9 luglio 1999 
Il segretario: MORONI 


99A7232 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
9 luglio 1999. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Grosotto dall’am- 
bito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristruttura- 
zione di un fabbricato e la formazione di una strada di accesso 
in località «Campo», da parte della sig.ra Mosconi Ivana. 
(Deliberazione n. VI/4409]1). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela 
delle bellezze naturali ed il relativo regolamento di 
esecuzione approvato con regio decreto 3 giugno 1940, 
n. 1357; 


Visto l’art. 82 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate 
alle regioni a statuto ordinario le funzioni amministra- 
tive in materia di protezione delle bellezze naturali; 


Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431, in particolare 
l’art. 1-ter; 


Visto l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, 
n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985 avente per oggetto «Individua- 
zione delle aree di particolare interesse ambientale a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 


Considerato che, attraverso la suddetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono stati perimetrati 
ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predi- 
sposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1-bis della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le 
aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a 
specifico e motivato provvedimento amministrativo 
ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero ope legis in forza 
degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, della legge 
8 agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applica- 
zione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità 
dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1-ter della legge 
8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


26-8-1999 


Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
«Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la rea- 
lizzazione di opere insistenti su aree di particolare inte- 
resse ambientale individuate dalla regione a norma 
della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985»; 


Vista la deliberazione della giunta regionale n. 22971 
del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa l'esigenza di 
estendere i criteri e le procedure per il rilascio di auto- 
rizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
fissati con la sopracitata deliberazione della giunta 
regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


Rilevato che la giunta regionale, con deliberazione 
n. VI/30195 del 25 luglio 1997, ha adottato il progetto 
di piano territoriale paesistico regionale ai sensi del- 
l’art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giu- 
gno 1997, n. 18; 


Vista la deliberazione di giunta regionale n. VI/32935 
del 5 dicembre 1997, avente per oggetto «Approvazione 
di rettifiche, integrazioni e correzioni di errori materiali 
agli elaborati del progetto di piano territoriale paesi- 
stico regionale adottato con deliberazione della giunta 
regionale della Lombardia n. VI/30195 del 25 luglio 
1997»; 


Rilevato che, in base alla citata deliberazione della 
giunta regionale della Lombardia n. 3859/85 il vincolo 
temporaneo di immodificabilità di cui all’art. 1-fer della 
legge n. 431/1985 opera sino all’entrata in vigore del 
piano territoriale paesistico regionale e non sino alla 
data della sua adozione, e che, pertanto, allo stato 
attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


Considerato, comunque, che l’adozione del piano 
territoriale paesistico regionale, pur non facendo 
venir meno il regime di cui all’art. 1-ter della legge 
n. 431/1985, rende pur sempre necessario verificare la 
compatibilità dello stralcio con il piano adottato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella deliberazione 
della giunta regionale della Lombardia n. 31898/88, 
costituisce una sorta di anticipazione del piano paesi- 
stico stesso; 


Atteso, dunque, che la giunta regionale, in presenza 
di un’improrogabile necessità di realizzare opere di par- 
ticolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, 
in aree per le quali, seppur sottoposte alle succitate 
misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza asso- 
luta di immodificabilità, può predisporre un provvedi- 
mento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano 
considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambien- 
tale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assi- 
curare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale 
paesistico; 
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Preso atto che il dirigente del servizio proponente 
riferisce e il direttore generale conferma quanto segue: 


che in data 3 maggio 1999 è pervenuta l’istanza del 
comune di Grosotto (Sondrio), di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1-ter della legge n. 431/1985 
da parte della sig.ra Mosconi Ivana, per ristruttura- 
zione fabbricato e formazione strada di accesso in loca- 
lità «Campo»; 


che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fun- 
zionario competente, così come risulta dalla relazione 
agli atti del servizio, si evince che non sussistono esi- 
genze assolute di immodificabilità tali da giustificare 
la permanenza del vincolo di cui all’art. 1-fer della legge 
8 agosto 1985, n. 431; 


Preso atto inoltre che il dirigente del servizio propo- 
nente ritiene che vada riconosciuta la necessità di rea- 
lizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esi- 
genza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali 
ad essa sottesi, 1 quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la giunta regionale non può esimersi 
dal prenderli in esame, in ragione dei problemi gestio- 
nali correlati al particolare regime di salvaguardia cui 
l’area in questione risulta assogettata; 


Dato atto che la presente deliberazione non è sog- 
getta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della 
legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


Tutto ciò premesso; 


Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in pre- 
messa, l’area ubicata in comune di Grosotto (Sondrio), 
foglio 44, mappali numeri 108, 113, 357, dall’ambito ter- 
ritoriale n. 2, individuato con deliberazione di giunta 
regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ristrut- 
turazione fabbricato e formazione strada di accesso in 
località «Campo»; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio 
disposto al precedente punto n.1), l'ambito terri- 
toriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, e 
nel Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 
27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 9 luglio 1999 


Il segretario: MORONI 
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MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 25 agosto 1999 


Dollaro SA: lira eat a a 1,0433 
Yen giapponese iv... ea 115,70 
Dracma greca... 326,46 
Corona:danese ino dito elsa aa 7,4333 
Corona.svedesè: siii eri ia ara ia 8,6830 
Sterlina; scr scrronfariore rr zanpan alia ra 0,65720 
Corona Norvegese i... 8,2435 
Corona: Ceca: ira ea ro e rta 36,360 
Lira:cipriota: .rscatorcab iaia e 0,57810 
Corona estone... 15,6466 
Fiorino ungherese... 252,64 
Zloty:POlACCO: Visual aa 4,1500 
‘Tallero:sloveno:* i: ocio ile ao 196,5943 
Franco SViZzero .......... 000 1,6010 
Dollaro canadese... 1,5576 
Dollaro australiano... 1,6512 
Dollaro neozelandese... 2,0246 
Rand sudafricano 6,3693 


N. B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Provvedimenti concernenti l’approvazione 
del programma di ristrutturazione aziendale 


Con decreto ministeriale n. 26418 del 4 giugno 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 12 ottobre 1998 all’11 ottobre 1999, della ditta: S.r.l. Feralpi side- 
rurgica, con sede in Brescia e unità di Lonato (Brescia). 


Con decreto ministeriale n. 26420 del 4 giugno 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 1° febbraio 1999 al 15 gennaio 2000, della ditta: S.r.l. Ceramica 
Aurelia, con sede in Casalgrande (Reggio Emilia) e unità di Casal- 
grande (Reggio Emilia). 


Con decreto ministeriale n. 26421 del 4 giugno 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 25 dicembre 1998 al 24 maggio 1999, della ditta: S.r.l. Industria 
farmaceutica Galenica Senese, con sede in Monteroni d’Arbia (Siena) 
e unità di Monteroni d’Arbia (Siena). 


Con decreto ministeriale n. 26422 del 4 giugno 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, per l’ulteriore periodo 
dal 18 agosto 1998 al 17 agosto 1999, della ditta: S.p.a. Pumex, con 
sede in Lipari (Messina) e unità di Lipari (Messina). 


Con decreto ministeriale n. 26573 dell’8 luglio 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 14 dicembre 1998 al 13 dicembre 2000, della ditta: Scarl Solagrital, 
con sede in Bojano (Campobasso) e unità di Bojano (Campobasso). 


Con decreto ministeriale n. 26574 dell’8 luglio 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 21 luglio 1998 al 20 luglio 2000, della ditta: S.p.a. Sail, con sede 
in Bari e unità di Gioia del Colle (Bari). 


Con decreto ministeriale n. 26576 dell’8 luglio 1999, è approvato 
il programma per ristrutturazione aziendale, relativamente al periodo 
dal 1° agosto 1994 al 19 febbraio 1995, della ditta: S.p.a. La Rina- 
scente magazzino Upim (Marchio Trony) di Vicenza, con sede in 
Milano e unità di Vicenza. 


99A7372 


ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 


Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati, relativo al mese di luglio 1999, che si pubblicano ai sensi 
dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina 
delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabi- 
lizzazione della finanza pubblica). 


Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie- 
gati relativi ai singoli mesi del 1997 e 1998 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di 
due anni precedenti risultano: 


vd DIE topo 

A N a Mud al corrispondente periodo 

MESI SPE 99100) dell’anno di due anni 

precedente precedenti 
1998. Maggio ....... 107,5 1,7 3,4 
Giugno ....... 107,6 1,8 3,3 
Luglio ........ 107,6 1,8 3,5 
Agosto ....... 107,7 1,9 3,5 
Settembre ..... 107,8 1,8 3,3 
Ottobre ....... 108,0 1,7 3,3 
Novembre ..... 108,1 1,5 3,1 
Dicembre ..... 108,1 1,5 3,1 
Media ......... 107,6 18 3,6 
1999. Gennaio ...... 108,2 1,3 2,9 
Febbraio ...... 108,4 1,2 3,0 
Marzo ........ 108,6 1,4 3,1 
Aprile ........ 109,0 1,6 3,4 
Maggio ....... 109,2 1,6 3,3 
Giugno ....... 109,2 1,5 3,3 
Luglio ........ 109,4 1,7 3,5 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo all’avviso di vacanze di posti di professore universitario di ruolo di seconda fascia da coprire mediante trasfe- 
rimento dell’Università «G. D’Annunzio» di Chieti. (Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 188 del 
12 agosto 1999). 


Nell’avviso citato in epigrafe riportato alla pag. 62, seconda colonna, della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, 
al secondo capoverso, ne e quinto rigo, dove è scritto: «... classe in economia ambientale ...», leggasi: «... c.l 
in economia ambientale .. 
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; FRANCESCO NOCITA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 


presso le librerie concessionarie. 


PRE 


ZZI 


E CONDIZIONI 


DI 


ABBONAMENTO - 


1999 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1999 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1999 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1999 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


inclusi tutti i supplementi ordinari: 
- annuale 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli 


della serie 


generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi: 


- annuale 


Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- 


tenenti i provvedimenti non le 
- annuale ................ 


gislativi: 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 


costituzionale: 
- annuale 


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti delle Comunità europee: 


- annuale 


508.000 
289.000 


416.000 
231.000 


115.500 
69.000 


107.000 
70.000 


273.000 
150.000 


Tipo D - 


Tipo E - 


Tipo F - 


Tipo F1 - Abbonamento ai 


Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
regionali: 
- annuale 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 

- annuale 


Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
speciali (ex tipo F): 

- annuale 


fascicoli della serie 
generale inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
fascicoli delle quattro serie speciali 
(escluso il tipo A2): 

“annuale: sara sh A ARSA 


Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1999. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 


Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1999 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


16 pagine o frazione 


La 


Lr) 


L. 
L. 
L. 


Lugli pui pai nali pal pr 


106.000 
68.000 


267.000 
145.000 


1.097.000 
593.000 


982.000 
520.000 


1.500 
1.500 
2.800 
1.500 
1.500 
1.500 


162.000 
1.500 


105.000 
8.000 


1.300.000 


1.500 
4.000 


474.000 
283.000 
1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di apbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Ufficio abbonamenti 
=» 06 85082149/85082221 
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Vendita pubblicazioni 


fx» 06 85082150/85082276 


100200099 x 


Ufficio inserzioni 
=» 06 85082146/85082189 


Numero verde 
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L. 1.500 
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